COMUNICATO STAMPA

 

STANGATA FERROVIARIA: FUORVIANTE E SBAGLIATA LA VELINA DI TRENITALIA !

AUMENTI EUROSTAR CONSISTENTI E PROIBITIVI: UNA FAMIGLIA DI 4 PERSONE CHE VUOLE VIAGGIARE DA PALERMO A TORINO (IN SECONDA), OLTRE AD IMPIEGARE QUASI DUE GIORNI (19,30 ORE) DEVE SPENDERE 26 EURO IN PIU’ RISPETTO A PRIMA; 36 EURO DA TRIESTE A PALERMO (20,15 ORE); 37 EURO PER MILANO; MA SE VUOLE UTILIZZARE LA PRIMA CLASSE DEVE SPENDERE RISPETTIVAMENTE 36;45; 58 EURO !

CON SERVIZI OFFERTI LA CUI QUALITA’,SPECIE AL SUD, E’ DA “QUARTO MONDO”.

 

 

    La velina di Trenitalia sugli aumenti delle tariffe ferroviarie,uscita su tutti i mezzi di informazione nei giorni scorsi, oltre a rassicurare i consumatori sui rincari ineluttabili “arrotondati”al ribasso (come sempre), tendeva a minimizzarne gli effetti affermando che si trattava di pochi euro che potevano essere sopportati dalle famiglie. Ma,la realtà, monitorata dall’Adusbef semplicemente cliccando il sito di Trenitalia, è ben diversa ed ancora più pesante dalla stangata ferroviaria  annunciata,stigmatizzata ed impugnata al Tar Lazio dalle associazioni dei consumatori.

   Adusbef che impugnerà gli scandalosi ed evitabili aumenti al Tar del Lazio,rammaricata dal nulla osta dei ministri Bianchi e Padoa Schioppa, in una sorta di sadismo orgasmico a stangare le famiglie italiane,nel ribadire la propria stima su un impatto di almeno 105 euro a famiglia,chiede l’intervento del presidente del Consiglio Prodi per salvaguardare redditi e pensioni sempre più erose dai rincari.

 

Ecco la griglia vera degli aumenti,molto diversa e più pesante rispetto a “velina” Trenitalia: 

 

DESTINAZIONE    ORE VIAGGIO   VECCHIA TAR.II CLASSE  NUOVA TAR.I C.FAMIGLIA 4 PERSONE




                                   IN EURO

	MILANO BARI
	  8,00
	 58,31 A 61,00 + 2,69
	 77,98 A 82 + 4,02
	  10,76 -   16,08

	MILANO-ROMA
	  4,30
	 46,48 A 51,00 + 4,52
	 67,14 A 74 + 6,86
	  18,08 -   27,44

	MILANO-PALERMO
	17,00
	114,14 A 123,5 +9,36
	134,8 A 149,5+ 14,7
	  37,44 -   58,80

	MILANO-NAPOLI
	 6,30
	 56,29 A 62,00 +5,71
	 81,08 A 88,0 + 6,92
	  22,84 -   27,68

	TORINO-NAPOLI
	 8,40
	 63,11 A 69,90 + 6,79
	 91,67 A 100,55 +8,88
	  27,16 –  35,52

	TORINO-PALERMO
	19,30
	122,04 A 128,56+6,52
	147,35 A 156,21+8,86
	  26,08  - 35,44

	PALERMO-TRIESTE
	20,15
	130,78 A 139,66+8,88
	154,80A166,16+11,36
	  35,52 –  45,44

	BOLOGNA-ROMA
	 2,42
	 37,18  A  42,00+4,82
	 53,20 A 60,00+ 6,8
	  19,28 -  27,20

	CATANIA-BOLOGNA
	13,56
	 98,65  A 105,47+6,82
	114,67 A123,47+8,8 
	  27,28  - 35,20

	NAPOLI-GENOVA
	 6,30
	 52,82 A 56,00 +3,18
	 81,28 A 87,00+ 5,72
	  12,72 – 22,88

	FIRENZE-ROMA
	 1,36
	 29,44 A 33,00+  3,56
	 42,35 A 47,00+ 4,65
	  14,24 -  18,60

	MILANO-LECCE
	 9,57
	 65,13 A  69,60+ 4,47
	 87,28 A 90,60 + 3,32
	  17,88 -  13,28


Queste inconfutabili tabelle che riguardano circa il 60 per cento dei passeggeri “movimentati” rilevate dal sito di Tenitalia,oltre a dimostrare il peso reale della stangata ferroviaria,che da oggi si abbatte sulle spalle delle famiglie,da parte di un monopolio naturale i cui manager strapagati,oltre a prendere emolumenti sproporzionati ai risultati e buonuscita milionarie direttamente proporzionate ai disastrosi bilanci, non hanno programmato alcun piano realistico per migliorare la qualità dei servizi,sono la prova provata di una tendenza da parte del management,che pur ha ricevuto dalla legge finanziaria miliardi di euro per tappare i buchi prodotti,a minimizzare l’impatto disastroso sugli utenti,sull’economia nazionale in termini di inflazione,sul sistema Paese.

 

                                                                                                       Elio Lannutti (Presidente Adusbef)

Roma,1.1.2007

